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CLASSE 1  C 


PROGRAMMA SVOLTO
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

DI FUCCIA Maria Letizia

Anno Scolastico 2010/2011

Libri di testo: F. Formisani; Spazio immagini; Vol. Unico; Thema edizioni.

P. Adorno; L’Arte italiana; vol. primo: tomi uno e due, Casa editrice D’Anna.
DISEGNO:
Materiali e attrezzi per il disegno. Formati dei fogli da disegno (norme U.N.I.), durezza delle mine.

Squadratura del foglio, organizzazione del foglio da disegno e controllo dello spazio di lavoro.

Uso contemporaneo delle squadrette.

Le convenzioni grafiche: i tipi e spessori di linee nei disegni tecnici.
Scritturazioni.
Le scale di proporzione.

Le costruzioni geometriche elementari.
Nomenclatura e definizioni geometriche.
Perpendicolari, Parallele e Divisione di segmenti in n parti uguali, Angoli e bisettrici, Triangoli, Quadrilateri, Poligoni regolari (dato il lato e data la circonferenza), Divisione di circonferenze in un numero qualsiasi di parti uguali, Costruzione di poligoni regolari con un numero qualsiasi di lati (oltre sei), Tangenti, Raccordi, Ovali, Ovoli, Ellissi.
Tavola riassuntiva sui Triangoli.

Decorazione geometrico decorativa: poligono stellato a colori (pastelli).

Raccordo con la storia dell’arte:

Gli Archi: rampante, a ferro di cavallo, ogivale, a schiena d’asino.

Le Modanature: gola dritta, gola rovescia, scozia, becco di civetta.

L’Arte etrusca: l’arco reale e il tempio.
Approfondimento: La Sezione aurea: segmento in sezione aurea, rettangolo aureo, spirale in sezione aurea, decagono col lato in sezione aurea. (Tavola sulla Sezione Aurea, con verifica del fronte del Partenone e della Venere di Milo).
Il disegno a mano libera: familiarità con la matita, il chiaroscuro a matita, i pastelli colorati, stesura del colore: velature e sovrapposizioni.
Avvio alla progettazione:

Il processo ideativo – esecutivo: ideazione e progettazione di un modulo decorativo geometrico.

Lo schizzo, la restituzione grafica. Assemblaggio di moduli per scorrimento.

I sette tipi di fregio: traslazioni, rotazioni, simmetrie assiali.

Introduzione alle proiezioni ortogonali:

Rappresentazione di piramidi, di solidi regolari, di gruppi di solidi sovrapposti.

STORIA DELL’ARTE:

La lettura e l’analisi dell’opera d’arte: scheda tecnica, il soggetto, la descrizione oggettiva e iconologica.

MODULO 1: La preistoria
Paleolitico superiore    pag. 4
Il significato magico-propiziatorio delle Veneri, delle pitture e delle incisioni rupestri.
Mesolitico e neolitico    pag. 14
Le costruzioni megalitiche: il sistema trilitico e architravato. Menhir, dolmen, cromlech, nuraghi e trulli. La pseudo cupola.

MODULO 2: L’Egitto
L’Antico Regno    pag. 35
La Piramide di Saqqara: La Piramide di Zoser, Mastaba. Statua di re Zoser, i canoni rappresentativi dell’arte egizia, la tempera a secco e l’affresco. Le Piramidi di Ghiza.

Il Nuovo Regno    pag. 56
I templi di Karnak e Luxor: il Tempio di Amon a Karnak. I significati simbolici.

Il Tempio della regina Hatshepsut. I capitelli egizi: Capitello hathorico.
Mesopotamia, Persia, Fenicia
I Sumeri    pag. 89
La Ziggurat di Ur e l’uso del mattone.

MODULO 3: La civiltà egea
Civiltà cicladica, cretese, micenea    pag. 121
L’arte cretese    pag. 124
Il periodo protopalaziale. Il periodo neopalaziale. Architettura: la città-palazzo: Palazzo di Cnosso, Sala del Trono del Palazzo di Cnosso, le colonne cretesi o minoiche. Il Labirinto (approfondimento). Pittura parietale: Il salto sul toro.

L'arte micenea    pag. 134
Architettura: la città-fortezza: Mura e Rocca di Tirinto. Le mura e la Porta dei Leoni col fregio del’architrave a Micene, il Megaron, il triangolo di scarico. Tesoro di Atreo.

MODULO 4: L’arte greca    pag. 145
La polis, il sistema “ippodameo”.
Il periodo della formazione. Lo stile geometrico:    pag. 147
Anfora, Tomba del Dipylon.
L’età arcaica. Architettura:    pag. 150
Struttura e tipologia dei templi greci. L’ordine dorico. Templi dorici: Heraion a Olimpia, Il Tempio detto di Nettuno e la Basilica a Paestum, le correzioni ottiche. L’ordine ionico. L’ordine corinzio.

Scultura:    pag. 164
Scultura dorica: Polimede di Argo: Kleobis. Scultura ionica: Koúros di Milo, Hera di Samo. Scultura attica: Moskòphoros.

Il Tardo arcaismo e gli inizi dell’età classica. Stile severo:    pag. 176
Le sculture di Egina, il problema frontonale. L’Auriga di Delfi e lo Zeus di Artemision. Mirone: il Discobolo. Policleto: il Doriforo. I Bronzi di Riace. Scultura: materiali e tecniche, la fusione a cera persa.

La pittura vascolare    pag. 201
Rodi e Corinto. La ceramica attica a figure nere: Vaso Francois, Anfora con Achille e Aiace che giocano ai dadi. La ceramica attica a figure rosse di stile severo e di stile nobile: Cratere con la lotta di Ercole e Antèo, interno di tazza con Achille e Patroclo.

L’età classica. L’Acropoli di Atene:    pag. 211
Il Partenone. Schema del “rettangolo aureo” in relazione al fronte del Partenone. Fidia. Il frontone occidentale, le metope: scena di Centauromachia. Il fregio ionico: La processione panatenaica. Tre dee. I Propilei. Il Tempietto di Atena Nike. L'Eretteo: la Loggetta delle Cariatidi.

Scultura e architettura del IV secolo a. C.
pag. 236
Scultura: Skopas: Menade danzante. Prassítele: Afrodite di Cnido, Ermes con Diòniso bambino. Lisippo: Apoxyòmenos. Architettura: Il teatro. Il Teatro di Epidauro.
L'ellenismo. Architettura e scultura:    pag. 259
Pergamo: Acropoli di Pergamo, Galata morente, Galata che si uccide, Ara di Zeus, Gigantomachia. Altri regni ellenistici: Bambino che lotta con l’oca, Nike di Samotracia, Laooconte con i figli.

L’Alessandrinismo: Pugilatore in riposo, Vecchia ubriaca.

MODULO 4: L’arte in Italia prima del dominio di Roma
La civiltà italica    pag. 285
Guerriero di Capestrano.
La civiltà etrusca    pag. 289
La religione. La fondazione delle città.

L’età arcaica. Architettura:    pag. 291

I templi: l’ordine Tuscanico. Le Tombe: tipologia, tombe rupestri, tombe a tumulo, tombe ipogee e ad edicola. Tomba degli scudi e delle sedie e Tomba dei rilievi a Cerveteri.

Scultura:    pag. 295

Vaso canopo, Sarcofago degli sposi.

Pittura: Caratteristiche generali. La tecnica dell’affresco    pag 299

Il tardo arcaismo e l’età classica:    pag. 302
Lupa capitolina, La Chimera di Arezzo.

La fine dell’età classica e l’età ellenistica. Architettura:    pag. 304

l'arco reale, Porta dell’arco a Volterra. Scultura: l’Arringatore del Trasimeno.

Pittura: Testa di Fanciulla.

MODULO 5: Arte romana    pag. 317
Cenni storici: le origini. I romani e l’arte. L’impiego dell’arco e della volta. Il calcestruzzo.
Tecnica edilizia e caratteri dell’architettura romana: i paramenti murari: opus siliceum o poligonale, opus quadratum, opus caementicium, opus reticulatum, opus incertum, opus mixtum, opus latericium, opus testaceum, opus spicatum.

Opere di pubblica utilità: la rete viaria e le strade. Ponti, porte, acquedotti, fognature, cisterne.

La città e la casa: l'accampamento romano (castrum). La domus, le insulae, le case a graticcio.
Padova, 09 giugno 2011

L’insegnante






Gli alunni

Maria Letizia Di Fuccia
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CLASSE 2  G 


PROGRAMMA SVOLTO
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

DI FUCCIA Maria Letizia

Anno Scolastico 2010/2011

Libri di testo: F. Formisani; Spazio immagini; Vol. Unico; Thema edizioni.

P. Adorno – A. Mastrangelo; Espressioni d’arte; Dalla preistoria al rinascimento; Volume 1; Casa editrice D’Anna.

DISEGNO:

Applicazione di tecniche di rappresentazione:

il disegno a mano libera; il puro segno; il chiaroscuro a matita: sfumato e a tratteggio; tecnica a china: puntinismo, le matite colorate: velature e stesure omogenee.

La rappresentazione di manufatti legati alla storia dell’arte:

le Metope del Partenone: scena di centauromachia.

Arte Etrusca: l’arco reale e il Tempio etrusco.

Ripasso del lavoro svolto l’anno precedente sulle proiezioni ortogonali, ripasso della teoria.

Organizzazione del foglio da disegno e controllo dello spazio di lavoro.

Le convenzioni grafiche: i tipi e spessori di linee nei disegni tecnici.

Scritturazioni.

Le scale di proporzione e le misure in progressione.

Ingrandimento per mezzo del reticolo.

Proiezioni ortogonali:

Rappresentazione dei piani, ribaltamento e raddrizzamento delle misure (pagg. da 130 a 132, da pagg. 153 a 155)

Figure piane appartenenti a piani paralleli ad uno dei quadri (pagg. da 162 a 165)

Figure piane appartenenti a piani proiettanti: metodo del piano ausiliario (pagg. da 166 a 169)

Rappresentazione di solidi geometrici (da pag. 179)

Cenni sulle proiezioni assonometriche: corrispondenza tra proiezioni ortogonali e proiezioni assonometriche, la visione spaziale di solidi in assonometria monometrica.

Rappresentazione di piramidi e prismi regolari (da pag. 181)

Rotazioni semplici: in orizzontale e verticale, rotazioni composte.

Metodo del ribaltamento della base (pag. 184)

Rappresentazione di solidi di rotazione (da pag. 185)

Rappresentazione di gruppi di solidi.

Rappresentazione di solidi inclinati a tutti i piani di proiezione: metodo delle rotazioni successive (pagg. 192), metodo del piano ausiliario (da pag. 193)

Sezioni di solidi con piani paralleli (pag. 202 e 203)

Approfondimento: le modanature e lo schema della colonna greca.

STORIA DELL’ARTE:

La lettura dell’opera d’arte: scheda tecnica, il soggetto, la descrizione oggettiva e iconologica.

MODULO 1: La preistoria
Arte, magia, simbolo.

Dal mesolitico all’età del ferro Le costruzioni megalitiche: il sistema trilitico o architravato. Menhir, dolmen, cromlech, nuraghi e trulli. La pseudo cupola.

MODULO 2: La civiltà egizia
L’Antico Regno La Mastaba. La Piramide di Zoser a Saqqara. Le Piramidi di Ghiza.

Il Nuovo Regno Il tempio di Karnak. Il Tempio della regina Hatshepsut, i capitelli egizi. I significati simbolici.

MODULO 3: Mesopotamia, Persia, Fenicia
I Sumeri L’architettura: il tempio-palazzo. Le Ziggurat e l’uso del mattone crudo.

MODULO 4: La civiltà egea
L’arte cretese Architettura: la città-palazzo: Palazzo di Cnosso a Creta, sala del Trono del Palazzo di Cnosso. Pittura parietale: Il salto sul toro.

L'arte micenea Architettura: la città-fortezza: Mura di Tirinto. Mura di Micene, Porta dei Leoni, Tesoro di Atreo.

MODULO 5: I greci: l’età arcaica e gli inizi dell’età classica
Il periodo della formazione
L’età arcaica Architettura: Struttura e tipologia dei templi greci. L’ordine dorico. Il tempio dorico: l’Heraion a Olimpia, Il Tempio detto di Nettuno e la Basilica a Paestum, le correzioni ottiche. L’ordine ionico. L’ordine corinzio.

Scultura. Scultura dorica: Polimede di Argo: Cleobi.

Scultura ionica: Koúros di Milo, Hera di Samo.
Scultura attica: Moskòphoros.

Il Tardo arcaismo e gli inizi dell’età classica Scultura: Le sculture del tempio di Aphaia a Egina, il problema frontonale. Stile severo: L’Auriga di Delfi, Zeus del Capo Artemisio. Mirone: il Discobolo. Policleto: il Doriforo. I Bronzi di Riace. Scultura: materiali e tecniche, la fusione a cera persa.

La pittura vascolare La ceramica a Rodi e Corinto. La ceramica attica a figure nere: Anfora con Achille e Aiace che giocano ai dadi. La ceramica attica a figure rosse di stile severo: Cratere con la lotta di Ercole e Antèo, interno di tazza con Achille e Patroclo.

La pittura Tomba del Tuffatore a Paestum.

MODULO 6: I greci: dall’età classica all’ellenismo
L’età classica Architettura: la ricostruzione dell’Acropoli, Atene nell'età di Pericle, Fidia. Il Partenone. Il Partenone: la sezione aurea. I Propilei. Il Tempietto di Atena Nike. L'Eretteo, la Loggetta delle Cariatidi. I frontoni: il frontone occidentale, Tre dee. Il fregio dorico: le metope, scena di Centauromachia. Il fregio ionico: La processione panatenaica. Differenze tra i templi greci, romani e paleocristiani.

Il classicismo maturo Scultura: Scopa: Menade danzante. Prassítele: Ermes con Diòniso bambino, Afrodite di Cnido. Lisippo: Apoxyòmenos.

Architettura: Il teatro.

L'ellenismo Architettura e scultura: Pergamo, Ara di Zeus, Galata che si uccide, Galata morente, Gigantomachia. Altre città ellenistiche: Bambino che lotta con l’oca, Nike di Samotracia, Laooconte con i figli, Afrodite di Milo, Vecchia ubriaca, Pugilatore in riposo.

MODULO 7: Italici ed etruschi
La civiltà italica Guerriero di Capestrano.
La civiltà etrusca Urbanistica e architettura: la fondazione delle città, l'arco reale, Porta dell’arco a Volterra. Le Tombe: tipologia, tombe rupestri, tombe a tumulo, tombe ipogee e ad edicola. Tomba dei rilievi e Tomba degli scudi e delle sedie a Cerveteri. I templi: l’ordine Tuscanico.

Scultura: Vasi canopi, Sarcofago degli sposi, Apollo di Veio. L’età classica: la Lupa capitolina, la Chimera di Arezzo, l’Arringatore del Trasimeno.

Pittura: la tecnica dell’affresco, caratteri della pittura etrusca. L’età arcaica: Fregio con persone e cavalli. Il classicismo maturo: Testa di Fanciulla.

MODULO 8: La civiltà romana
Cenni storici: le origini, il rapporto dei romani con l’arte.

Architettura La tecnica edilizia, i paramenti murari: opus siliceum o poligonale, opus quadratum, opus caementicium, opus reticulatum, opus incertum, opus mixtum, opus latericium, opus testaceum, opus spicatum.

Opere di pubblica utilità: la rete viaria e le strade. L’impiego dell’arco e della volta. Ponti, porte, acquedotti, fognature, cisterne.

La città: l'accampamento romano (castrum). La casa: domus, insulae, case a graticcio. Le terme.

L’età repubblicana Tempio di Vesta, Tempio della Fortuna Virile, la basilica civile.
L’età giulio – claudia Le architetture onorarie e gli archi di Trionfo o Celebrativi. Arco di Augusto a Rimini, Teatro di Marcello, la sovrapposizione degli ordini.

L’età dei Flavi Il Colosseo. L’Arco di Tito.

L’età di Adriano Il Pantheon.

La fine dell’impero Il Palazzo di Diocleziano a Spalato. La Basilica di Massenzio a Roma.

Scultura. Le età di Augusto e di Tito: Augusto di Prima Porta. Ara Pacis Augustae, La processione dedicatoria. La decorazione dell’Arco di Tito: Trasporto del bottino del Tempio di Gerusalemme.

L’età di Traiano La Colonna Traiana, il rilievo storico o celebrativo.

L’età di Marco Aurelio Colonna Aureliana.

La fine dell’impero. Pittura: I quattro momenti della pittura parietale. Il primo stile. Il secondo stile: Villa dei Misteri. Il terzo stile: Fanciulla che coglie i fiori, Veduta di un porto. Il quarto stile.

MODULO 9: L’arte paleocristiana
Il simbolo e il suo significato.

I primi secoli Le catacombe: struttura, funzione. Le catacombe: decorazione pittorica.
Padova, 09 giugno 2011

L’insegnante






Gli alunni

Maria Letizia Di Fuccia
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CLASSE 3  G 


PROGRAMMA SVOLTO
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

DI FUCCIA Maria Letizia

Anno Scolastico 2010/2011

Libri di testo: F. Formisani; Spazio immagini; Vol. Unico; Thema edizioni.

P. Adorno – A. Mastrangelo; Espressioni d’arte; Dalla preistoria al rinascimento; Volume 1; Casa editrice D’Anna.

DISEGNO:

Ripasso del lavoro svolto l’anno precedente sulle proiezioni ortogonali.

Le proiezioni assonometriche
Cenni teorici sulle proiezioni assonometriche parallele oblique e ortogonali.
Schema comparativo tra le varie assonometrie parallele oblique e ortogonali.

Proiezioni assonometriche parallele oblique: Monometrica o convenzionale, Militare o aerea.

Proiezioni assonometriche parallele oblique: Cavaliera rapida, Cavaliera generica.

Disposizione degli assi e rapporti di riduzione.

Proiezioni assonometriche ortogonali: Isometrica, Dimetrica, Trimetrica.

Sistema grafico di riduzione lineare delle misure.

Metodo pratico, metodo indiretto, metodo grafico diretto.

Utilizzo del metodo grafico per disporre gli assi nell’assonometria ortogonale dimetrica.

Esercitazioni grafiche: assonometrie di solidi, gruppi di solidi, solidi sovrapposti, solidi complessi, elementi architettonici e architetture.

Teoria delle ombre
Teoria delle ombre con relativa applicazione: di segmenti, figure piane e solidi in proiezione ortogonale.

Teoria delle ombre con relativa applicazione: di solidi e gruppi di solidi in assonometria.

Avvio alla progettazione
Il processo ideativo – esecutivo: ideazione e progettazione di un solido complesso asimmetrico.

Dallo schizzo alla restituzione grafica: bozzetto, proiezioni ortogonali, assonometria ortogonale, studio delle ombre, colorazione.

La rappresentazione di manufatti legati alla storia dell’arte
Assonometrie: dell’Arco di Tito, di Bastioni e fortificazioni.
Schema della facciata del Duomo di Modena.

Approfondimento: Abbazia di Fossanova: rappresentazione della facciata con la tecnica del chiaroscuro a tratteggio incrociato (matita e china).

STORIA DELL’ ARTE

Ripasso dell’Arte romana.

MODULO 8: LA CIVILTA’ ROMANA
Architettura: La casa: domus, insulae, case a graticcio. Le terme.

L’età repubblicana Tempio di Vesta. Tempio della Fortuna Virile. La basilica civile, la capriata.
L’età giulio – claudia Le architetture onorarie, gli archi di Trionfo e Celebrativi. Arco di Augusto a Rimini. Teatro di Marcello, la sovrapposizione degli ordini. Differenze tra Teatro e Anfiteatro.

L’età dei Flavi Il Colosseo. L’Arco di Tito, il capitello composito.
L’età di Adriano Il Pantheon.

La fine dell’impero Il Palazzo di Diocleziano a Spalato. La Basilica di Massenzio a Roma.

Scultura: Le età di Augusto e di Tito Augusto di Prima Porta. Ara Pacis Augustae, La processione dedicatoria. La decorazione dell’Arco di Tito: Trasporto del bottino del Tempio di Gerusalemme.

L’età di Traiano La Colonna Traiana, il rilievo storico o celebrativo.

L’età di Marco Aurelio Colonna Aureliana.

La fine dell’impero. Pittura: I quattro momenti della pittura parietale. Il primo stile. Il secondo stile: Villa dei Misteri. Il terzo stile: Fanciulla che coglie i fiori, Veduta di un porto. Il quarto stile.

MODULO 9: L’ARTE PALEOCRISTIANA
Il divino attraverso le immagini: il significato del simbolo
I primi secoli Le catacombe: struttura e funzione. Le catacombe: la decorazione pittorica. La simbologia cristiana nelle catacombe.

Architettura religiosa. Edifici a pianta longitudinale: Antica Basilica di San Pietro a Roma, le domus ecclesiae. Edifici a pianta centrale: Mausoleo di Santa Costanza, Battistero di San Giovanni in Laterano. La decorazione musiva.

La scultura.  Roma: Le basiliche romane: Basilica di Santa Sabina. Mosaici a Roma: Scene di vendemmia (particolare della decorazione della volta anulare del deambulatorio di Santa Costanza), Cristo fra gli apostoli (mosaico absidale della Basilica di Santa Pudenziana).

Ravenna: Il Mausoleo di Galla Placidia: i mosaici, i loro significati simbolici, il Buon Pastore. Il Battistero di S. Giovanni in Fonte: Battesimo di Cristo. S. Apollinare Nuovo: Palazzo di Teodorico, il Porto di Classe, la teoria delle vergini, l’isometria bizantina. La Basilica di San Vitale: L’imperatore Giustiniano e il suo seguito, L’imperatrice Teodora e il suo seguito. La Basilica di Sant’ Apollinare in Classe: Decorazione della conca absidale. Il Mausoleo di Teodorico.

MODULO 10: L’ALTO MEDIOEVO
L’incontro fra civiltà barbarica e raffinatezza bizantina
I caratteri dominanti della produzione artistica altomedioevale:
l’iconoclastia, Altare del Duca Rachis.

L’Architettura: Basilica di Sant’ Agnese fuori le mura, Chiesa di San Giorgio in Velabro, l’uso di materiali di spoglio.
La scultura: l’horror vacui, Paliotto d’altare a Ferentillo, la firma del “maestro”, Adorazione dei Magi a Cividale del Friuli. Altare di Vuolvinio nella Basilica di S. Ambrogio a Milano.
Oggetti preziosi: cenni.

La pittura: Crocifissione di Santa Maria Antiqua. La miniatura e lo scriptorium.

La rinascita carolingia e quella ottoniana: Cappella Palatina, cenni.
MODULO 11: LA CIVILTA’ ROMANICA: L’Italia settentrionale nel contesto europeo 
Romani e barbari: l’evoluzione dell’eredità latina

La città, il comune, l’università, Broletto. Il sistema costruttivo dell’architettura romanica, Arco e volta a crociera, caratteristiche architettoniche delle cattedrali romaniche. Confronto tra le caratteristiche architettoniche romaniche e gotiche.

L’Italia settentrionale: architettura. Milano: Basilica di Sant’ Ambrogio.

Modena: Cattedrale di San Geminiano, Lanfranco.

Venezia: Basilica di San Marco.

Verona: Basilica di San Zeno.

L’Italia settentrionale: scultura.

Wiligelmo: Storie della Genesi.

Benedetto Antelami: Deposizione.

MODULO 12: LA CIVILTA’ ROMANICA: L’Italia centrale e meridionale

La civiltà comunale e la sintesi di influssi mediterranei e nordici
L’Italia centrale: architettura
Firenze: Il Battistero di San Giovanni. La Basilica di San Miniato.

Pisa: La Cattedrale, il complesso monumentale del Campo dei Miracoli. Bonanno Pisano. Il Campanile e il Battistero.

L’Italia centrale: pittura Le croci dipinte: nomenclatura. Tipologia del Christus Triumphans: Crocifisso di Maestro Guglielmo. Tipologia del Christus patiens: Crocifisso di Giunta Pisano.

L’Italia meridionale: architettura. Sicilia: Duomo e Chiostro di Monreale.

MODULO 13: LA CIVILTA’ GOTICA: architettura
Virtuosismo tecnico e raffinatezza

Il gotico in Francia Arco a sesto acuto e volta ogivale, caratteristiche architettoniche, il sistema costruttivo dell’architettura gotica: nomenclatura e statica. Cattedrale di Notre-Dame a Parigi.

L’architettura francescana: Basilica di San Francesco ad Assisi.

Il gotico in Italia: gli sviluppi.

L’Architettura a Firenze: Santa Maria Novella, Santa Croce (architettura domenicana e francescana a confronto). Cenni su Santa Maria del Fiore e su Palazzo Vecchio.

L’architettura a Siena: cenni sul Palazzo Pubblico e il Duomo.

MODULO 14: LA CIVILTA’ GOTICA: scultura e pittura
La nascita dell’arte italiana
Pittura: Cimabue: Il Crocifisso di San Domenico. Le opere tarde. Crocifisso del Museo dell’Opera di Santa Croce a Firenze.

Giotto: le novità introdotte in pittura, caratteristiche stilistiche.

Duccio: La Maestà. Simone Martini: La Maestà.

Il gotico tardo: Gentile da Fabriano, Adorazione dei Magi.

Raccordi interdisciplinari
Lezione congiunta tra 3H e 3G tenuta dal prof. Sergio Giorato su: “Relazioni tra arte e società secondo F. Antal tra Trecento e Quattrocento” in preparazione al viaggio d’istruzione a Firenze e San Giminiano.
Padova, 09 giugno 2011

L’insegnante






Gli alunni

Maria Letizia Di Fuccia
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CLASSE 3  H 


PROGRAMMA SVOLTO
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

DI FUCCIA Maria Letizia

Anno Scolastico 2010/2011

Libri di testo: F. Formisani; Spazio immagini; Vol. Unico; Thema edizioni.

P. Adorno – A. Mastrangelo; Espressioni d’arte; Dalla preistoria al rinascimento; Volume 1; Casa editrice D’Anna.

DISEGNO:

Ripasso del lavoro svolto l’anno precedente sulle proiezioni ortogonali e sulle proiezioni assonometriche.

Le proiezioni assonometriche
Cenni teorici sulle proiezioni assonometriche parallele oblique e ortogonali.
Schema comparativo tra le varie assonometrie parallele oblique e ortogonali.

Proiezioni assonometriche parallele oblique: Monometrica o convenzionale, Militare o aerea.

Proiezioni assonometriche parallele oblique: Cavaliera rapida, Cavaliera generica.

Disposizione degli assi e rapporti di riduzione.

Proiezioni assonometriche ortogonali: Isometrica, Dimetrica, Trimetrica.

Sistema grafico di riduzione lineare delle misure.

Metodo pratico, metodo indiretto, metodo grafico diretto.

Utilizzo del metodo grafico per disporre gli assi nell’assonometria ortogonale dimetrica.

Esercitazioni grafiche: assonometrie di solidi, gruppi di solidi, solidi sovrapposti, solidi complessi, elementi architettonici e architetture.

Avvio al progetto architettonico
Cenni su: Normativa, Piani regolatori, Regolamenti edilizi.

Le convenzioni grafiche e la rappresentazione di: materiali, infissi, piante, sezioni, coperture.

Uso delle scale di proporzione, quotatura.

Esercitazione grafica: rappresentazione di un’abitazione unifamiliare (piante, prospetti, sezione e assonometria).

La rappresentazione di manufatti legati alla storia dell’arte
Schema della facciata del Duomo di Modena.
Approfondimento: Abbazia di Fossanova: rappresentazione della facciata con la tecnica del chiaroscuro a tratteggio incrociato (matita e china).

STORIA DELL’ ARTE

Ripasso dell’Arte romana.

MODULO 8: LA CIVILTA’ ROMANA
Architettura: La casa: domus, insulae, case a graticcio. Le terme.

L’età repubblicana Tempio di Vesta. Tempio della Fortuna Virile. La basilica civile, la capriata.
L’età giulio – claudia Le architetture onorarie, gli archi di Trionfo e Celebrativi. Arco di Augusto a Rimini. Teatro di Marcello, la sovrapposizione degli ordini. Differenze tra Teatro e Anfiteatro.

L’età dei Flavi Il Colosseo. L’Arco di Tito, il capitello composito.
L’età di Adriano Il Pantheon.

La fine dell’impero Il Palazzo di Diocleziano a Spalato. La Basilica di Massenzio a Roma.

Scultura: Le età di Augusto e di Tito Augusto di Prima Porta. Ara Pacis Augustae, La processione dedicatoria. La decorazione dell’Arco di Tito: Trasporto del bottino del Tempio di Gerusalemme.

L’età di Traiano La Colonna Traiana, il rilievo storico o celebrativo.

L’età di Marco Aurelio Colonna Aureliana.

La fine dell’impero. Pittura: I quattro momenti della pittura parietale. Il primo stile. Il secondo stile: Villa dei Misteri. Il terzo stile: Fanciulla che coglie i fiori, Veduta di un porto. Il quarto stile.

MODULO 9: L’ARTE PALEOCRISTIANA
Il divino attraverso le immagini: il significato del simbolo
I primi secoli Le catacombe: struttura e funzione. Le catacombe: la decorazione pittorica. La simbologia cristiana nelle catacombe.

Architettura religiosa. Edifici a pianta longitudinale: Antica Basilica di San Pietro a Roma, le domus ecclesiae. Edifici a pianta centrale: Mausoleo di Santa Costanza, Battistero di San Giovanni in Laterano. La decorazione musiva.

La scultura.  Roma: Le basiliche romane: Basilica di Santa Sabina. Mosaici a Roma: Scene di vendemmia (particolare della decorazione della volta anulare del deambulatorio di Santa Costanza), Cristo fra gli apostoli (mosaico absidale della Basilica di Santa Pudenziana).

Ravenna: Il Mausoleo di Galla Placidia: i mosaici, i loro significati simbolici, il Buon Pastore. Il Battistero di S. Giovanni in Fonte: Battesimo di Cristo. S. Apollinare Nuovo: Palazzo di Teodorico, il Porto di Classe, la teoria delle vergini, l’isometria bizantina. La Basilica di San Vitale: L’imperatore Giustiniano e il suo seguito, L’imperatrice Teodora e il suo seguito. La Basilica di Sant’ Apollinare in Classe: Decorazione della conca absidale. Il Mausoleo di Teodorico.

MODULO 10: L’ALTO MEDIOEVO
L’incontro fra civiltà barbarica e raffinatezza bizantina
I caratteri dominanti della produzione artistica altomedioevale:
l’iconoclastia, Altare del Duca Rachis.

L’Architettura: Basilica di Sant’ Agnese fuori le mura, Chiesa di San Giorgio in Velabro, l’uso di materiali di spoglio.
La scultura: l’horror vacui, Paliotto d’altare a Ferentillo, la firma del “maestro”, Adorazione dei Magi a Cividale del Friuli. Altare di Vuolvinio nella Basilica di S. Ambrogio a Milano.
Oggetti preziosi: cenni.

La pittura: Crocifissione di Santa Maria Antiqua. La miniatura e lo scriptorium.

La rinascita carolingia e quella ottoniana: Cappella Palatina, cenni.
MODULO 11: LA CIVILTA’ ROMANICA: L’Italia settentrionale nel contesto europeo 
Romani e barbari: l’evoluzione dell’eredità latina

La città, il comune, l’università, Broletto. Il sistema costruttivo dell’architettura romanica, Arco e volta a crociera, caratteristiche architettoniche delle cattedrali romaniche. Confronto tra le caratteristiche architettoniche romaniche e gotiche.

L’Italia settentrionale: architettura
Milano: Basilica di Sant’ Ambrogio.

Modena: Cattedrale di San Geminiano, Lanfranco.

Venezia: Basilica di San Marco.

Verona: Basilica di San Zeno.

L’Italia settentrionale: scultura
Wiligelmo: Storie della Genesi.

Benedetto Antelami: Deposizione.

MODULO 12: LA CIVILTA’ ROMANICA: L’Italia centrale e meridionale

La civiltà comunale e la sintesi di influssi mediterranei e nordici
L’Italia centrale: architettura. Firenze: Il Battistero di San Giovanni. La Basilica di San Miniato.

Pisa: La Cattedrale, il complesso monumentale del Campo dei Miracoli. Bonanno Pisano. Il Campanile e il Battistero.

L’Italia centrale: pittura. Le croci dipinte: nomenclatura. Tipologia del Christus Triumphans: Crocifisso di Maestro Guglielmo. Tipologia del Christus patiens: Crocifisso di Giunta Pisano.

L’Italia meridionale: architettura. Sicilia: Duomo e Chiostro di Monreale.

MODULO 13: LA CIVILTA’ GOTICA: architettura
Virtuosismo tecnico e raffinatezza

Il gotico in Francia Arco a sesto acuto e volta ogivale, caratteristiche architettoniche, il sistema costruttivo dell’architettura gotica: nomenclatura e statica. Cattedrale di Notre-Dame a Parigi, l’Abate Suger e le vetrate del coro dell’Abbazia di Saint-Denis a Parigi.

MODULO 14: LA CIVILTA’ GOTICA: scultura e pittura
La nascita dell’arte italiana
Pittura: Cimabue: Il Crocifisso di San Domenico. Le opere tarde. Crocifisso del Museo dell’Opera di Santa Croce a Firenze.
Raccordi interdisciplinari
Lezione congiunta tra 3H e 3G tenuta dal prof. Sergio Giorato su: “Relazioni tra arte e società secondo F. Antal tra Trecento e Quattrocento” in preparazione al viaggio d’istruzione a Firenze e San Giminiano.
Padova, 09 giugno 2011

L’insegnante






Gli alunni

Maria Letizia Di Fuccia
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CLASSE 4  G 


PROGRAMMA SVOLTO
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

DI FUCCIA Maria Letizia

Anno Scolastico 2010/2011

Libri di testo: F. Formisani; Spazio immagini; Vol. Unico; Thema edizioni.

P. Adorno – A. Mastrangelo; Espressioni d’arte; Dalla preistoria al rinascimento; Volume 1; Casa editrice D’Anna.

DISEGNO:

Ripasso e raccordo col programma dell’anno precedente: i solidi sezionati, le assonometrie parallele oblique (monometrica e cavaliera rapida).

Le sezioni coniche    pag. 210 - 211
Definizione di Cerchio-Ellisse-Parabola-Iperbole    pag. 71

Disegni assonometrici di sezioni di cono: Cerchio, Ellisse-Iperbole-Parabola    pag. 71
Rappresentazione in proiezione ortogonale e in assonometria di un cono sezionato da un piano α parallelo al PO: cerchio.

Rappresentazione in proiezione ortogonale e in assonometria di coni sezionati da un piano non passante per il vertice, con ricerca della grandezza reale della sezione: ellisse, parabola ed iperbole. Uso delle generatrici e del piano ausiliario (.

Le proiezioni prospettiche    da pag. 334
Introduzione, teoria e applicazioni.

Elementi necessari per eseguire la prospettiva lineare; nomenclatura; il disegno preparatorio e il disegno prospettico.

Cono ottico: distanze ottimali dell’osservatore dal quadro.
Variazione dell’immagine prospettica: prospettiva centrale e accidentale.

Posizioni dell’osservatore, altezze della linea d’orizzonte da evitare e criteri da adottare.

Altezza dell’osservatore.

Misure delle altezze prospettiche (triangolo delle altezze).

La prospettiva centrale: di figure piane, di solidi, di interni.

Metodo del taglio dei raggi visuali.

Metodo dei punti di distanza e del punto principale.

Metodo dei punti di distanza e delle perpendicolari al quadro.

La prospettiva accidentale: di figure piane, di solidi e di volumi architettonici.

Metodo del taglio dei raggi visuali.

Metodo dei punti di fuga.

Metodo dei punti di fuga e del taglio dei raggi visuali.

Metodo dei punti di fuga e delle perpendicolari al quadro.

Utilizzo della pianta ausiliaria.
Elaborato grafico su: Leon Battista Alberti “Facciata di Santa Maria Novella”, schema compositivo geometrico.

STORIA DELL’ARTE:

Ripasso dell’arte gotica.
MODULO 13: LA CIVILTA’ GOTICA: architettura
Il gotico in Italia: gli sviluppi. L’architettura a Firenze: Santa Maria del Fiore, Campanile di Giotto. Palazzo Vecchio.

L’architettura a Siena: Il Palazzo Pubblico. Il Duomo.

Orvieto: Il Duomo.
L’Italia meridionale: Castel del Monte.

Il gotico tardo. Milano: Il Duomo.
L’architettura a Venezia: Palazzo Ducale.

MODULO 14: LA CIVILTA’ GOTICA: scultura e pittura

Scultura: Nicola Pisano. Pulpito del Battistero di Pisa e “Natività”, Pulpito del Duomo di Siena: “Natività”, “Crocifissione”, “I dannati del Giudizio Universale”, Fontana Maggiore.

Giovanni Pisano. Pulpito della Chiesa di Sant’Andrea a Pistoia: “Natività” e “Crocifissione”, Pulpito del Duomo di Pisa e “Il Giudizio Universale”.

Pittura: Cimabue. La Maestà.

Giotto. La formazione. Gli affreschi di Assisi. Il dono del mantello, Il miracolo della fonte, La predica agli uccelli. Gli affreschi di Padova. Cappella Scrovegni (approfondimento), Il bacio di Giuda, Compianto sul Cristo morto, Giudizio Universale. La Madonna di Ognissanti.
Duccio. La Madonna Ruccellai. La Maestà.

Simone Martini. La Maestà. Guidoriccio da Fogliano, L’Annunciazione.
Ambrogio Lorenzetti. Il Buono e il Cattivo Governo.

Il gotico tardo. Gentile da Fabriano, Adorazione dei Magi.
MODULO 15: IL PRIMO RINASCIMENTO: le origini e il contesto culturale.
Il rinascimento: un mirabile equilibrio di contenuto e forma

Il rinascimento: alcuni elementi fondamentali.

L’uomo e la prospettiva. Il rinnovato senso della storia. L’artista e la bottega. Il ruolo di Firenze, i committenti. La periodizzazione.

Fra gotico e rinascimento

Il Concorso del 1401 per la seconda porta del Battistero di Firenze.

Le formelle di Ghiberti e Brunelleschi sul Sacrificio di Isacco.

Lorenzo Ghiberti: La seconda porta del Battistero, Annunciazione, Flagellazione, Crocifissione. La Porta del Paradiso, Storie di Giuseppe, Incontro tra la Regina di Saba con Salomone.

MODULO 16: IL PRIMO RINASCIMENTO: gli iniziatori

Il contributo personale di grandi maestri

Architettura: le figure-chiave. Filippo Brunelleschi. La formazione. Il metodo prospettico. La cupola del Duomo di Firenze, la lanterna, le tribune morte. L’Ospedale degli Innocenti, Andrea della Robbia: “Putto”. La Basilica di San Lorenzo e la Sagrestia Vecchia, il dado brunelleschiano. La Cappella Pazzi. La Basilica di Santo Spirito.

Leon Battista Alberti. I trattati: il De pictura. I trattati: il De re edificatoria. Il Tempio Malatestiano. Palazzo Ruccellai. Santa Maria Novella. Sant’Andrea a Mantova.

Scultura: il rinnovamento

Donatello. Le prime opere. Il San Giorgio. Banchetto di Erode. David e altre opere eseguite prima del 1443. Padova: l’Altare del Santo, Madonna col Bambino, Crocifisso, Deposizione. Padova: il Monumento equestre al “Gattamelata”. Maddalena.

Architetti e scultori fiorentini del Quattrocento

Michelozzo. Palazzo Medici. 

Bernardo Rossellino, la città ideale e il piano urbanistico di Pienza: Piazza, Duomo, Palazzo civico, Papale e Vescovile.

Pittura Masolino. Il Peccato originale nella Cappella Brancacci.
Masaccio. Gli inizi, Madonna col Bambino e Sant’Anna “metterza”. Il Polittico del Carmine di Pisa, Madonna con il bambino, Crocifissione. La Cappella Brancacci, Il Tributo, La cacciata dei progenitori dal Paradiso Terrestre. Gli ultimi anni, La Trinità.

MODULO 17: IL PRIMO RINASCIMENTO: pittura toscana del primo ‘400 e architettura urbinate

Linea, luce, colore, spazio, prospettiva: tra realtà e ideale

La pittura toscana del primo Quattrocento Piero della Francesca Battesimo di Cristo. La Flagellazione di Cristo. Il grande ciclo di affreschi di Arezzo, Storie della Croce, Il sogno di Costantino. Il dittico dei duchi di Montefeltro, Ritratto di Battista Sforza, Ritratto di Federico da Montefeltro. La Pala di Brera (Madonna con il Bambino)

MODULO 18: IL PRIMO RINASCIMENTO: Firenze nel secondo ‘400 e l’Italia centro-meridionale

Artisti del Quattrocento nell’Italia meridionale Antonello da Messina, San Sebastiano, Ritratto d’uomo (Ritratto Trivulzio), Vergine Annunziata.

MODULO 19: IL PRIMO RINASCIMENTO: Italia settentrionale

Il lento diffondersi dei nuovi ideali

Gli ideali rinascimentali e la loro espansione nell’Italia settentrionale Andrea Mantegna Il ciclo di Padova, le “Storie di San Giacomo” e “Le Storie di San Cristoforo” nella Cappella Ovetari alla Chiesa degli Eremitani. San Sebastiano.

Argomenti studiati in occasione dello Scambio con la scuola olandese di Utrecht
Lavori di gruppo e di ricerca su vari monumenti di Padova.

Ricerche sulle città di Utrecht, Amsterdam, L’Aja.
La pittura fiamminga. Rembrandt. Jan Vermeer.

Amsterdam: visita al Rijksmuseum
L’Aja: visita al Mauritshuis

Parco nazionale De Hoge veluwe: visita al Kroller – Muller Museum

Padova, 09 giugno 2011

L’insegnante






Gli alunni

Maria Letizia Di Fuccia
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CLASSE 5  G 


PROGRAMMA SVOLTO
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

DI FUCCIA Maria Letizia

Anno Scolastico 2010/2011

Libri di testo: F. Formisani; Spazio immagini; Vol. Unico; Thema edizioni.


Adorno; L’Arte Italiana; Vol 2, vol 3; Casa Editrice D’Anna

DISEGNO:

Prospettiva accidentale: metodo dei punti misuratori.

L’analisi grafica, tipologica e funzionale di un’architettura.
STORIA DELL’ARTE:

- RINASCIMENTO MATURO

Leonardo Da Vinci: i disegni, “Paesaggio”, i ritratti, “Annunciazione”, “La Vergine delle rocce”, “L’ultima cena”, “La Gioconda”.

Michelangelo: “Battaglia dei centauri”; “La Pietà” di San Pietro, “David”, “San Matteo”, “Tondo Doni”; Affreschi della Volta della Cappella Sistina: “Creazione di Adamo”, “Giudizio Universale”, “I prigioni”, “Sagrestia Nuova di San Lorenzo e Tombe Medicee”, “Atrio della Biblioteca Laurenziana (Ricetto)”, progetti per “San Pietro”.

Raffaello: “Sposalizio della Vergine”, “Madonna del Cardellino”, i ritratti, Le Stanze vaticane. Stanza della Signatura: “Disputa del Sacramento”, “La Scuola di Atene”; Stanza di Eliodoro: “Miracolo di Bolsena”, “Liberazione di San Pietro dal Carcere”; “La Trasfigurazione”.

Giorgione: la pittura tonale, “Pala di Castelfranco”, “I tre filosofi”, “La tempesta”, “Venere dormiente”.

Tiziano: “Pala Pesaro”, “L’Assunta”, “Venere di Urbino”.
- MANIERISMO

“Deposizione” di Pontormo e di Rosso Fiorentino

A. Palladio: La “Basilica” di Vicenza, “Villa Almerico - La Rotonda”, “Villa Barbaro” a Maser, “S. Giorgio Maggiore”, “Chiesa del Redentore”, “Teatro Olimpico”.

Veronese e la pittura “compendiaria”. Decorazione del ciclo di affreschi della “Villa Barbaro” a Maser, “Festino in casa di Levi”
- BAROCCO

Caratteri generali e contestualizzazione storica.

L’Accademia degli incamminati, i fratelli Carracci e la pittura “di genere”

Caravaggio: “La Canestra di frutta”, “Riposo nella fuga in Egitto; Tele per S. Luigi dei Francesi: “Matteo e l’angelo”, “Vocazione di S. Matteo”; Tele per S. Maria del Popolo: “Crocefissione di S. Pietro”, “Conversione di San Paolo”; “La morte della Vergine”.

G.L.Bernini: “David”, “Apollo e Dafne”, i ritratti, “Baldacchino di S. Pietro”, “Monumento funebre di Urbano VIII”, “L’estasi di Santa Teresa”, “Fontana dei Quattro Fiumi”, “Cattedra di S. Pietro”, “Colonnato di S. Pietro”, “S. Andrea al Quirinale”.
F.Borromini: il “Chiostro e la Chiesa di S. Carlo alle Quattro Fontane”, “Sant’ Ivo alla Sapienza”, “San Giovanni in Laterano”, “facciata di S. Carlo alle Quattro Fontane”.
-IL SETTECENTO

Caratteri generali e contestualizzazione storica.

Cenni al rococò, alla funzione del “quadraturista”, Versailles e le Regge.

F.Juvara: “Basilica di Superga”, “Palazzina di caccia di Stupinigi”.

L.Vanvitelli: “La reggia di Caserta”.

Il vedutismo e la camera ottica. Caratteri generali: A.Canaletto e F.Guardi.

- IL NEOCLASSICISMO
Caratteri generali e contestualizzazione storica.

G.Piermarini: “Teatro alla scala”.

Le teorie di Winckelmann e il Bello ideale.

A.Canova e il bello ideale, il tema della morte e significato del monumento funebre. “Dedalo e Icaro”, “Monumento funebre a Clemente IV”, “Monumento funebre di M. Cristina d’Austria”, “Napoleone Bonaparte come Marte pacificatore”, “Paolina Borghese”, “Ebe”, “Amore e Psiche”.

J.L.David e la pittura epico – celebrativa: “Il giuramento degli Orazi”, “La morte di Marat”. 

- IL ROMANTICISMO

Caratteri generali e contestualizzazione storica. Il “genio”.

Architettura romantica e il Gothic revival. E.Viollet-le-Duc e il “restauro integrativo” o “storico”.

La pittura “romantica”: il sublime. I paesaggisti romantici.

Germania: C.D.Friedrich: “Viandante in un mare di nebbia”, “L’affondamento della Speranza”.

Inghilterra:J.Constable: “la Baia di Weymouth”, “Barca in costruzione presso Flatford”*, “Studi di nuvole”.

J.M.W. Turner: “Vapore durante una tempesta di mare”, “Pioggia, vapore e velocità”.

Francia: T.Géricault: “Ufficiale a cavallo”, “La zattera della Medusa”, “Una pazza”.

E.Delacroix: “La libertà che guida il popolo”.

La “Scuola di Barbizon” e C.Corot: “Il Tevere a Castel Sant’Angelo”.

F.Hayez e il tema storico: “I Vespri siciliani”, “Camillo Benso conte di Cavour”, “Il bacio”.

*In corsivo un’opera non presente nel libro di testo.

- IL REALISMO
Caratteri generali.

G.Courbet: “Le bagnanti”, “Signorine sulle rive della Senna”, “Lo spaccapietre”.

J.F.Millet: “L’Angelus”.

H.Daumier: le caricature e le litografie, “Scompartimento di terza classe”.
- L’IMPRESSIONISMO
Caratteri generali.

E.Manet: “Déjeuner sur l’hérbe”, “Olympia”, “Il bar alle Folies – Bergère”.

C.Monet: “La Grenouillère”, “Regata ad Argenteuil”, “Impressione. Il tramonto del sole”, le serie: “La Cattedrale di Rouen: effetto di mattina”, “La Cattedrale di Rouen in pieno sole”. “Lo stagno delle ninfee”.

P.A.Renoir: “La Grenouillère”, “Bal au Moulin de la Galette”.

E.Degas: “Fantini davanti alle tribune”, “La prova”, “L’assenzio”.

P.Cézanne: “La casa dell’impiccato”, le nature morte, “I giocatori di carte”, “La montagna Sainte-Victoire”.
- IL POSTIMPRESSIONISMO
Il “Puntillismo”: G.Seurat (cenni).

P.Gauguin: Il Cristo giallo”, il periodo di Thaiti.

V.Van Gogh: “I mangiatori di patate”, “Autoritratto”, “La camera da letto”, “La chiesa di Auvers”, “Campo di grano con volo di corvi”.
- L’ART NOUVEAU

Caratteristiche dello Stile Liberty (in preparazione al viaggio d’istruzione a Praga).

-IL FUNZIONALISMO E IL RAZIONALISMO

W.Gropius: “Il Bauhaus”.

Padova, 09 giugno 2011

L’insegnante
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CLASSE 5  H 


PROGRAMMA SVOLTO
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

DI FUCCIA Maria Letizia

Anno Scolastico 2010/2011

Libri di testo: F. Formisani; Spazio immagini; Vol. Unico; Thema edizioni.
P. Adorno – A. Mastrangelo; Espressioni d’arte;; Volume 1; Vol.2; Casa editrice D’Anna.

DISEGNO:

Prospettiva accidentale: metodo dei punti misuratori.
L’analisi grafica, tipologica e funzionale di un’architettura.

STORIA DELL’ARTE:

- RINASCIMENTO MATURO

Leonardo Da Vinci: “Annunciazione”, “La Vergine delle rocce”, “L’ultima cena”, “La Gioconda”.
Michelangelo: “San Matteo”, “Battaglia dei centauri”; “La Pietà” di San Pietro, “David”, “Tondo Doni”; Affreschi della Volta della Cappella Sistina: “Creazione di Adamo”, “Giudizio Universale”, “Atrio della Biblioteca Laurenziana”.
Raffaello: “Madonna del cardellino”, “Sposalizio della Vergine”. Le Stanze vaticane. Stanza della Signatura: “Disputa del Sacramento”, “La Scuola di Atene”; Stanza di Eliodoro: “Miracolo di Bolsena”, “Liberazione di San Pietro dal Carcere”; “La Trasfigurazione”.

Giorgione: la pittura tonale, “Pala di Castelfranco”, “I tre filosofi”, “La tempesta”, “Venere dormiente”.

Tiziano: “Pala Pesaro”, “L’Assunta”, “Venere di Urbino”.
- MANIERISMO

“Deposizione” di Pontormo e di Rosso Fiorentino

G. Vasari: Corridoio Vasariano e Uffizi.
A. Palladio: La “Basilica” di Vicenza, “Villa Almerico - La Rotonda”, “Villa Barbaro” a Maser, “S. Giorgio Maggiore”, “Chiesa del Redentore”, “Teatro Olimpico”.

Veronese e la pittura “compendiaria”. Decorazione del ciclo di affreschi della “Villa Barbaro” a Maser.
- BAROCCO

Caratteri generali e contestualizzazione storica.
Caravaggio: “La Canestra di frutta”, “Riposo nella fuga in Egitto; Tele per S. Luigi dei Francesi: “Matteo e l’angelo”, “Vocazione di S. Matteo”; Tele per S. Maria del Popolo: “Crocefissione di S. Pietro”; “La morte della Vergine”.
G.L.Bernini: “David”, “Apollo e Dafne”, “Baldacchino di S. Pietro”, “Monumento funebre di Urbano VIII”, “L’estasi di Santa Teresa”, “Fontana dei Quattro Fiumi”, “Cattedra di S. Pietro”, “Colonnato di S. Pietro”, “S. Andrea al Quirinale”.
F.Borromini: il “Chiostro e la Chiesa di S. Carlo alle Quattro Fontane”, “Sant’ Ivo alla Sapienza”, “facciata di S. Carlo alle Quattro Fontane”.
-IL SETTECENTO

Caratteri generali e contestualizzazione storica.

Il vedutismo. Caratteri stilistici di A. Canaletto e F. Guardi.

- IL NEOCLASSICISMO
Caratteri generali e contestualizzazione storica.

G.Piermarini: “Teatro alla scala”.

Le teorie di Winckelmann e il Bello ideale.

A.Canova e il bello ideale, il tema della morte e significato del monumento funebre: “Dedalo e Icaro”, “Monumento funebre a Clemente IV”, “Monumento funebre di M. Cristina d’Austria”, “Napoleone Bonaparte come Marte pacificatore”, “Paolina Borghese”, “Ebe”, “Amore e Psiche”.

J.L.David e la pittura epico – celebrativa: “Il giuramento degli Orazi”, “La morte di Marat”.

- IL ROMANTICISMO

Caratteri generali e contestualizzazione storica. Il “genio”.

Architettura romantica e il Gothic revival. E.Viollet-le-Duc e il “restauro integrativo”.

La pittura “romantica”: il sublime.

Germania: C.D.Friedrich: “Viandante in un mare di nebbia”, “L’affondamento della Speranza”, *“Monaco in riva al mare”.

Inghilterra: il tema del paesaggio e la concezione della natura (approfondimento);

J.Constable: “la Baia di Weymouth”, *“Il mulino di Flatford”, “Studi di nuvole”.

J.M.W. Turner: e la grandiosità della natura, “Vapore durante una tempesta di mare”, “Pioggia, vapore e velocità”.

Francia: T.Géricault: “La zattera della Medusa”, “Una pazza” (approfondimento sulla serie degli alienati).

E.Delacroix: “La libertà che guida il popolo”.

La “Scuola di Barbizon” e C.Corot: “Il Tevere a Castel Sant’Angelo”.

F.Hayez e il tema storico: “I Vespri siciliani”, “Camillo Benso conte di Cavour”, “Il bacio”.

*In corsivo due opere studiate ma non presenti nel libro di testo.
- IL REALISMO
Caratteri generali.
G.Courbet: “Le bagnanti”, “Seppellimento a Ornans”, “Signorine sulle rive della Senna”, “Lo spaccapietre”.
J.F.Millet: “L’Angelus”.

H.Daumier: “Scompartimento di terza classe”.
- L’IMPRESSIONISMO
Caratteri generali (in preparazione al viaggio d’istruzione).
E.Manet: “Déjeuner sur l’hérbe”, “Olympia”, “Il bar alle Folies – Bergère”.

C.Monet: “La Grenouillère”, “Regata ad Argenteuil”, “Impressione. Il tramonto del sole”, le serie: “La Cattedrale di Rouen: effetto di mattina”, “La Cattedrale di Rouen in pieno sole”. “Lo stagno delle ninfee”.

P.A.Renoir: “La Grenouillère”, “Bal au Moulin de la Galette”.

E.Degas: “Fantini davanti alle tribune”, “La prova”, “L’assenzio”.
P.Cézanne: “La casa dell’impiccato”, le nature morte, “I giocatori di carte”, “La montagna Sainte-Victoire”.

- IL POSTIMPRESSIONISMO
Divisionismo e Pointillismo: Seurat.

Gauguin: “Il Cristo giallo”, “Donne tahitiane”.

V. Van Gogh: “I mangiatori di patate”, “Autoritratto”; “La camera da letto”, “La Chiesa di Auvers”, “Campo di grano con volo di corvi”.
-IL FUNZIONALISMO E IL RAZIONALISMO

W.Gropius: “Il Bauhaus”.

	Nuclei pluridisciplinari

	La follia: descritta, analizzata, vissuta
	Gericault

	La concezione della natura nella riflessione filosofica, nella produzione letteraria ed artistica dell’Ottocento
	C.D. Friedrich; J. Constable; J.M.W. Turner; la “Scuola di Barbizon”, C.Corot; 

Impressionisti.


Padova, 09 giugno 2011

L’insegnante






Gli alunni

Maria Letizia Di Fuccia
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